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1 PREMESSA 

Il DLgs. 21.11.2014 n. 175 ha previsto la precompilazione dei modelli 730 da parte dell’Agenzia 
delle Entrate: 

• a decorrere dal 2015, in via sperimentale; 
• utilizzando i dati contenuti nelle certificazioni dei sostituti d’imposta, le informazioni 

disponibili in Anagrafe tributaria e i dati trasmessi da parte di soggetti terzi (es. banche, 
imprese assicurative, enti previdenziali). 

 
Al fine di acquisire i dati contenuti nelle certificazioni dei sostituti d’imposta, l’Agenzia delle 
Entrate, con il provv. 15.1.2015 n. 4790, ha approvato il nuovo modello di “Certificazione 
Unica” (CU 2015), relativa all’anno 2014, unitamente alle relative istruzioni di compilazione e 
alle informazioni per il contribuente, che il sostituto d’imposta deve: 

• utilizzare per consegnare la certificazione al soggetto sostituito, percettore del reddito, 
entro il 2.3.2015; 

• trasmettere in via telematica all’Agenzia delle Entrate, entro il 9.3.2015. 

2 AMBITO OGGETTIVO ED ESCLUSIONI 

La nuova “Certificazione Unica 2015” riguarda: 

� i redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati, di cui agli artt. 49 e 50 del TUIR, 
corrisposti nel 2014 ed assoggettati a tassazione ordinaria, a tassazione separata, a 
ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva; 

� i redditi di lavoro autonomo di cui all’art. 53 del TUIR (es. compensi professionali, 
diritti d’autore o d’inventore, ecc.), corrisposti nel 2014; 

� le provvigioni, comunque denominate, per prestazioni, anche occasionali, inerenti a 
rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e 
di procacciamento d’affari, corrisposte nel 2014, soggette alla ritenuta di cui all’art. 25-
bis del DPR 600/73; 

� i corrispettivi erogati nel 2014 dal condominio per contratti di appalto, soggetti alla 
ritenuta dell’art. 25-ter del DPR 600/73; 

� alcuni redditi diversi ai sensi dell’art. 67 del TUIR (es. compensi per attività occasionali 
di lavoro autonomo e per attività sportiva dilettantistica, ecc.), corrisposti nel 2014; 

� le indennità corrisposte per la cessazione di rapporti di agenzia, per la cessazione da 
funzioni notarili e per la cessazione dell’attività sportiva quando il rapporto di lavoro è 
di natura autonoma; 

� le relative ritenute operate; 
� le detrazioni d’imposta effettuate; 
� i contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’INPS; 
� i dati assicurativi INAIL. 

 
La nuova Certificazione Unica, quindi, sostituisce: 

� il precedente modello CUD, in relazione ai redditi di lavoro dipendente e assimilati; 
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� la precedente certificazione in forma “libera” dei redditi di lavoro autonomo, delle 
provvigioni, dei corrispettivi per contratti di appalto e dei previsti redditi diversi, anche 
quando si tratta di redditi che non possono essere dichiarati con il modello 730. 

 

La Certificazione Unica deve essere utilizzata anche per attestare l’ammontare dei compensi 

corrisposti nel 2014 alle persone fisiche che: 

� hanno optato per l’applicazione del regime agevolato relativo alle nuove iniziative 
produttive  oppure relativo ai c.d. “nuovi contribuenti minimi”; 

� non hanno subito ritenute alla fonte su tali compensi. 

3 AMBITO SOGGETTIVO 

La nuova Certificazione Unica deve essere rilasciata da tutti i datori di lavoro sostituti 
d’imposta, e  limitatamente ai dati previdenziali e assistenziali relativi all’INPS, anche dai 
datori di lavoro che non sono sostituti d’imposta e che erano tenuti: 

� alla compilazione del modello 01/M, anteriormente al DLgs. 314/97 che ha introdotto il 
modello CUD; 

� ovvero alla presentazione del modello DAP/12, in relazione ai dirigenti di aziende 
industriali. 
 

Infine, va ricordato che non sono sostituti d’imposta, ma devono rilasciare la Certificazione 
Unica a fini contributivi, ad esempio: 

� le Ambasciate; 
� gli Organismi internazionali (es. FAO e NATO); 
� lo Stato Città del Vaticano; 
� le aziende straniere che assicurano i lavoratori italiani occupati all’estero in Paesi non 

convenzionati. 
 
 

 4 STRUTTURA DELLA NUOVA CERTIFICAZIONE UNICA 

La Certificazione Unica ha una struttura a “moduli”, alcuni dei quali devono essere utilizzati 
solo: 

� in relazione alla certificazione da rilasciare al contribuente-sostituito; 
� oppure in relazione alla certificazione da trasmettere in via telematica all’Agenzia delle 

Entrate. 

In particolare, la Certificazione Unica 2015 è costituita: 

� dal frontespizio, da utilizzare solo per l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate; 
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� dal quadro CT, relativo alla comunicazione della “sede telematica” per la ricezione dei 
modelli 730-4 relativi ai conguagli, da utilizzare solo nell’invio telematico all’Agenzia delle 
Entrate; 

 
� dalla parte relativa ai dati del sostituto d’imposta e del contribuente-sostituito (lavoratore 

dipendente o autonomo o pensionato); 
 

� dalla parte relativa alla certificazione dei redditi di lavoro dipendente, assimilati e 
all’assistenza fiscale, suddivisa tra: 

� dati fiscali; 
� dati previdenziali e assistenziali INPS; 
� dati assicurativi INAIL;  
� annotazioni; 
� dalla parte relativa alla certificazione dei redditi di lavoro autonomo, delle 

provvigioni e dei redditi diversi; 
 

� dalla scheda, da consegnare solo al contribuente, relativa alla scelta della destinazione: 
� dell’8 per mille dell’IRPEF ad una confessione religiosa riconosciuta oppure allo 

Stato (per scopi di interesse sociale o di carattere umanitario); 
�  del 5 per mille dell’IRPEF per il sostegno del settore no profit, delle associazioni 

sportive dilettantistiche, della ricerca scientifica, della ricerca sanitaria o delle 
attività sociali svolte dal Comune di residenza; 

� del 2 per mille dell’IRPEF al finanziamento di un partito politico iscritto 
nell’apposito Registro nazionale. 

Dati relativi al contribuente 

Si segnala che, tra i dati relativi al contribuente, deve essere riportato il codice della “categoria 
particolare”, secondo quanto indicato nella “Tabella D” posta in appendice alle istruzioni della 
Certificazione Unica, che viene di seguito riportata. 
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Tale indicazione non era prevista dal precedente modello CUD, ma solo nell’ambito del 
modello 770 Semplificato, in relazione ai titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati. 
 
Nell’ambito della nuova Certificazione Unica, la richiesta di tali dati avviene all’evidente scopo 
di acquisire informazioni sulle particolari tipologie di reddito corrisposte, utili per la gestione 
della precompilazione del 730. 
 
Tuttavia, sia nella Certificazione Unica che nel modello 770/2015 Semplificato, tale indicazione 
viene richiesta anche in relazione ai titolari di altri redditi, anche se non possono utilizzare il 
modello 730. 
 

 

Dati fiscali relativi ai redditi di lavoro dipendente e assimilati 

In questa parte della Certificazione Unica devono essere indicati: 
� i dati relativi ai redditi corrisposti nel 2014; 
� i dati del rapporto di lavoro; 
� le ritenute a titolo di IRPEF e di addizionali regionale e comunale; 
� gli acconti 2014 versati a seguito della presentazione del modello 730/2014, sia in relazione 

al dichiarante che al coniuge; 
� i crediti non rimborsati a seguito della presentazione del modello 730/2014, sia in relazione 

al dichiarante che al coniuge; 
� gli oneri detraibili e deducibili; 
� le detrazioni e i crediti d’imposta; 
� dati relativi al bonus di 80,00 euro in busta paga, alla previdenza complementare, ai 

contributi di solidarietà e alle somme erogate per l’incremento della produttività del lavoro; 
� i redditi assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta; 
� i redditi erogati da altri soggetti che sono stati considerati nel conguaglio complessivo di 

fine anno; 
� i dati relativi ai redditi assoggettati a tassazione separata (TFR e indennità equipollenti, 

prestazioni in forma di capitale dei fondi pensione, compensi relativi ad anni precedenti, 
ecc.); dati relativi ai familiari fiscalmente a carico, per i quali sono state riconosciute le 
detrazioni IRPEF per carichi di famiglia. 
 

Dati contributivi INPS 

In questa parte della Certificazione Unica devono essere indicati i dati previdenziali e 
assistenziali relativi alla contribuzione dovuta all’INPS, suddivisi tra: 
� lavoratori subordinati; 
� collaboratori coordinati e continuativi, compresi i lavoratori a progetto, iscritti alla 

Gestione separata ex L. 335/95; 
� dipendenti pubblici (gestioni ex INPDAP). 
 
La parte relativa ai dati contributivi INPS non deve essere compilata in relazione agli operai 
agricoli a tempo determinato e indeterminato. 
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Dati assicurativi INAIL 

Nella Certificazione Unica devono essere indicati anche i dati assicurativi INAIL. 
In precedenza, tale indicazione non era prevista nel modello CUD, ma solo nell’ambito del 
modello 770 Semplificato. 
Analogamente al modello 770, vanno indicati nella Certificazione Unica i dati assicurativi 
relativi all’INAIL riferiti a tutti i soggetti per i quali ricorre la tutela obbligatoria, già soggetti 
alla denuncia nominativa. 
In particolare, il punto 35 (“Qualifica”) deve essere compilato nell’ipotesi in cui il lavoratore 
appartenga ad una delle “Ulteriori categorie” previste dalla seguente tabella, utilizzando i 
relativi codici in essa indicati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tuttavia, al fine di semplificare la prima applicazione del nuovo obbligo, con il comunicato 
stampa 12.2.2015 n. 23, l’Agenzia delle Entrate ha stabilito che nella certificazione relativa al 
2014 si può non compilare la sezione relativa ai dati assicurativi INAIL. 
 

Dati relativi ai redditi di lavoro autonomo, alle provvigioni e ai redditi diversi 

Nella parte della Certificazione Unica relativa ai redditi di lavoro autonomo, alle provvigioni e 
ai 
previsti redditi diversi devono essere indicati: 
� la tipologia reddituale, sulla base delle previste causali; 
� l’ammontare lordo corrisposto; 
� le somme non soggette a ritenuta per regime convenzionale e le altre somme non soggette a 

ritenuta; 
� l’imponibile; 
� le ritenute a titolo d’acconto o d’imposta effettuate, nonché le ritenute sospese per effetto di 

eventi eccezionali; 
� i dati relativi alle addizionali IRPEF regionali e comunali (trattenute a titolo d’acconto o 

d’imposta oppure sospese); 
� i contributi previdenziali a carico del soggetto erogante o del percipiente; 
� le spese rimborsate e le ritenute rimborsate. 
 
La parte della nuova Certificazione Unica relativa alla certificazione dei redditi di lavoro 
autonomo, delle provvigioni e di alcuni redditi diversi è quindi analoga a quanto previsto in 
sede di compilazione del modello 770 Semplificato. 
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Arrotondamento dei dati 

I dati da indicare nella Certificazione Unica devono essere arrotondati al centesimo di euro, 
secondo le regole ordinarie, vale a dire: 

� per eccesso, se la terza cifra decimale è pari o superiore a 5; 
� per difetto, se la terza cifra decimale è inferiore a 5. 

 

 

5 ADEMPIMENTI DEI SOSTITUTI D’IMPOSTA 

Il sostituto d’imposta deve: 

1. compilare la Certificazione Unica secondo le istruzioni approvate dall’Agenzia delle 
Entrate; 
 

2. rilasciarla in duplice copia al contribuente-sostituito, unitamente alle relative informazioni 
approvate dall’Agenzia delle Entrate. 

 
Nel caso in cui la Certificazione Unica attesti solo redditi di lavoro dipendente e assimilati, 
ovvero  solo redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, il sostituto d’imposta 
deve rilasciare al contribuente esclusivamente la parte della Certificazione Unica relativa alle 
tipologie reddituali indicate. 
 

Il sostituto d’imposta può sottoscrivere la Certificazione Unica anche mediante sistemi di 
elaborazione automatica. 

La Certificazione Unica 2015, relativa al 2014, deve essere consegnata dai sostituti d’imposta ai 
contribuenti entro il 2.3.2015 (poiché il 28.2.2015 cade di sabato). 
 
I sostituti d’imposta, in luogo della consegna della Certificazione Unica in formato cartaceo, 
possono trasmetterla al contribuente in formato elettronico, a condizione che il contribuente: 

� abbia la possibilità di entrare nella disponibilità della certificazione e di poterla 
materializzare per i successivi adempimenti; 

� sia dotato degli strumenti necessari per ricevere e stampare la certificazione rilasciata 
per via elettronica. 

 
3. devono trasmettere le certificazioni delle somme e dei valori corrisposti: 

� all’Agenzia delle Entrate; 
� in via telematica: 

o direttamente, mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline; 
o oppure tramite un intermediario abilitato (es. dottori commercialisti, esperti 

contabili, consulenti del lavoro, società del gruppo, ecc.). 
 
La trasmissione telematica delle certificazioni all’Agenzia delle Entrate deve avvenire entro il 7 
marzo dell’anno successivo a quello di riferimento. 
Le Certificazioni Uniche relative ai redditi corrisposti nel 2014 devono essere trasmesse 
all’Agenzia delle Entrate entro il 9.3.2015 (in quanto il 7 marzo cade di sabato). 
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L’obbligo di trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate delle Certificazioni Uniche 
riguarda anche le tipologie reddituali per le quali non è prevista la predisposizione del modello 
730 precompilato. 
 
Tuttavia, nel caso in cui la Certificazione Unica attesti solo redditi di lavoro dipendente e 
assimilati, ovvero solo redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, deve essere 
inviata all’Agenzia delle Entrate esclusivamente la parte della Certificazione Unica relativa alle 
tipologie reddituali erogate. 
 
Casi di esclusione 
Non devono essere inviate all’Agenzia delle Entrate le Certificazioni Uniche attestanti: 

� esclusivamente redditi totalmente esentati da imposizione in Italia, in quanto il 
percipiente risiede in uno Stato estero con cui è in vigore una convenzione per evitare le 
doppie imposizioni in materia di imposte dirette; 

� redditi diversi da quelli di lavoro dipendente, rilasciate a soggetti residenti all’estero, 
nei casi in cui non è obbligatoria l’indicazione del codice fiscale del percipiente nella 
Certificazione Unica. 

 
Modalità di trasmissione telematica 

Il sostituto d’imposta deve quindi trasmettere in via telematica all’Agenzia delle Entrate le 
Certificazioni Uniche già consegnate ai contribuenti-sostituiti: 

� utilizzando l’apposito frontespizio approvato dall’Agenzia delle Entrate; 
� nel rispetto delle previste specifiche tecniche. 

 
In particolare Il flusso telematico da inviare all’Agenzia delle Entrate si compone: 

� del frontespizio; 
� dell’eventuale quadro CT, nel quale vengono riportate le informazioni riguardanti la 

ricezione in via telematica dei dati relativi ai modelli 730-4, resi disponibili dall’Agenzia 
delle Entrate; 

� della Certificazione Unica 2015, nella quale vengono riportati i dati fiscali e revidenziali 
relativi: 

� alle certificazioni dei redditi di lavoro dipendente, assimilati e all’assistenza fiscale; 
� e/o alle certificazioni dei redditi di lavoro autonomo, delle provvigioni e dei redditi 

diversi. 
 
Nell’ambito del flusso telematico è quindi possibile, da parte dello stesso 
sostituto d’imposta, inviare più certificazioni relative a singoli dipendenti o 
lavoratori autonomi (c.d. “fornitura”). 
 
Il flusso telematico può essere suddiviso inviando, oltre al frontespizio e all’eventuale quadro 
CT: 

� le certificazioni dei dati relativi ai redditi di lavoro dipendente e assimilati; 
� separatamente rispetto alle certificazioni dei dati dei redditi di lavoro autonomo, delle 

provvigioni e dei redditi diversi. 
 
Pertanto, nel caso di coinvolgimento di più professionisti nella gestione delle 
certificazioni (es. consulente del lavoro per i dipendenti e dottore commercialista 
per i lavoratori autonomi), oppure di diversi sistemi informatici (rispettivamente 
Sistema Paghe  e Gestionale di contabilità) ognuno di essi può trasmettere in via 
telematica le Certificazioni Uniche di propria competenza.  
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Tipologie di invii telematici 

Come per la quasi totalità degli invi di comunicazioni telematiche all’Agenzia delle Entrate, gli 
invii possono essere: 

� ordinari, con cui si trasmettono i dati richiesti; 
� sostitutivi, con i quali si opera la completa sostituzione di una comunicazione già 

inviata e acquisita dal sistema telematico; 
� di annullamento, con cui si richiede l’annullamento di una comunicazione 

precedentemente trasmessa e acquisita dal sistema telematico.  
 
Ravvedimento operoso 

L’Agenzia delle Entrate ha affermato che per le violazioni relative alla trasmissione telematica 
delle Certificazioni Uniche non è possibile avvalersi del ravvedimento operoso, ai sensi dell’art. 
13 del DLgs. 472/97, in quanto incompatibile con la tempistica prevista per l’elaborazione della 
dichiarazione precompilata, che deve essere resa disponibile ai contribuenti entro il 15.4.2015. 
 
La posizione dell’Agenzia delle Entrare appare tuttavia discutibile, in quanto l’esclusione del 
ravvedimento non è prevista a livello normativo.  
 

6 CASI PARTICOLARI 

Rilascio di una nuova certificazione relativa al 2014  

Qualora il sostituto d’imposta abbia già rilasciato al sostituito la certificazione relativa ai 
redditi erogati nel 2014, ad esempio il modello CUD 2014 a seguito della cessazione del 
rapporto di lavoro dipendente intervenuta lo scorso anno, deve rilasciare: 

� la nuova Certificazione Unica 2015, comprensiva dei dati già certificati; 
� entro il suddetto termine del 2.3.2015. 

 

Rilascio di una nuova certificazione dopo la trasmissione all’Agenzia delle Entrate 

Nel caso in cui il sostituto d’imposta rilasci una nuova Certificazione Unica dopo il termine di 
trasmissione della stessa all’Agenzia delle Entrate, deve comunicare al contribuente che, se 
intende avvalersi della dichiarazione precompilata fornita dall’Agenzia delle Entrate, dovrà: 

� verificare i dati forniti dall’ultima Certificazione Unica rilasciata; 
� procedere a modificare il contenuto della dichiarazione precompilata. 

 

Rilascio della certificazione relativa al 2015 

La Certificazione Unica 2015, relativa al 2014, può essere utilizzata anche per certificare i 
dati relativi all’anno 2015, fino all’approvazione di una nuova certificazione. 

In tal caso, i riferimenti agli anni 2014 e 2015 contenuti nella Certificazione Unica e nelle 
relative istruzioni devono intendersi riferiti ai periodi successivi. 

È il caso, ad esempio, della certificazione da rilasciare a seguito della cessazione del 
rapporto di lavoro dipendente nel 2015, entro 12 giorni dalla richiesta del lavoratore 
cessato.   
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8 REGIME SANZIONATORIO 

L’obbligo di trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate delle nuove Certificazioni Uniche 
è soggetto ad un pesante regime sanzionatorio, finalizzato al rispetto delle scadenze 
propedeutiche alla precompilazione dei modelli 730. 

Per ogni certificazione omessa, inviata tardivamente o con dati errati, è infatti prevista 
l’applicazione di una sanzione di 100,00 euro, senza possibilità, in caso di violazioni plurime, 
di applicare il “cumulo giuridico” ex art. 12 del DLgs. 472/97. 

 

Tuttavia, al fine di agevolare la prima applicazione del nuovo obbligo, con il 
comunicato stampa 12.2.2015 n. 23, l’Agenzia delle Entrate ha stabilito che non saranno 

applicate sanzioni in relazione alle certificazioni inviate tardivamente rispetto alla scadenza 
del 9.3.2015 a condizione che contengano esclusivamente redditi non dichiarabili 

mediante il modello 730. 

Si tratta quindi, ad esempio, delle certificazioni riguardanti: 
� i redditi di lavoro autonomo derivanti da esercizio abituale di arti o professioni; 
� le provvigioni; 
� i corrispettivi erogati dal condominio per contratti di appalto. 

Nei casi di errata trasmissione, la sanzione non si applica se la certificazione 

corretta, mediante la sostituzione o l’annullamento della precedente certificazione, viene 

ritrasmessa entro i 5 giorni successivi alla scadenza. 

In relazione al 2015, in cui il termine di trasmissione scade il 9.3.2015 (in quanto il 7 marzo 
cade disabato), l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la trasmissione della certificazione 
corretta dovrà avvenire entro il 12.3.2015 (cinque giorni successivi alla scadenza ordinaria del 
7.3.2015). 

L’Agenzia delle Entrate ha inoltre stabilito che, nel caso di: 
� scarto dell’intero file contenente le Certificazioni Uniche, inviato entro il previsto 

termine, la sanzione non si applica se il soggetto obbligato effettua un nuovo 

invio ordinario entro i 5 giorni successivi al 7 marzo; 
� scarto di singole Certificazioni Uniche, inviate entro il previsto termine, la sanzione non 

si applica se il soggetto obbligato effettua un ulteriore invio ordinario, contenente le 
sole certificazioni rettificate, entro i cinque giorni successivi al 7 marzo (non devono, 
invece, essere ritrasmesse le certificazioni già accolte). 

 

Ravvedimento operoso 

L’Agenzia delle Entrate ha affermato che per le violazioni relative alla trasmissione telematica 
delle Certificazioni Uniche non è possibile avvalersi del ravvedimento operoso  in quanto 
incompatibile con la tempistica prevista per l’elaborazione della dichiarazione precompilata, 
che deve essere resa disponibile ai contribuenti entro il 15.4.2015. 
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La posizione dell’Agenzia delle Entrare appare tuttavia discutibile, in quanto l’esclusione del 
ravvedimento non è prevista a livello normativo. 
 

9 RAPPORTI CON IL MODELLO 770/2015 SEMPLIFICATO 
La nuova Certificazione Unica ha un “ambito di applicazione” analogo al modello 770 
Semplificato. 
Tuttavia, come emerge dal modello 770/2015 Semplificato approvato dall’Agenzia delle 
Entrate con il provv. 15.1.2015 n. 4793, l’introduzione dell’obbligo di trasmissione telematica 
delle Certificazioni Uniche non comporta alcun “alleggerimento” della dichiarazione dei 
sostituti d’imposta, da presentare entro il 31.7.2015. 
Nel modello 770/2015 Semplificato è stato infatti operato un restyling della parte relativa ai 
dati fiscali dei redditi di lavoro dipendente e assimilati, al fine di “allinearla” alla struttura della 
nuova Certificazione Unica, ma i dati già trasmessi all’Agenzia delle Entrate dovranno essere 
“replicati”, ferme restando le maggiori informazioni che devono essere contenute solo nella 
dichiarazione dei sostituti d’imposta.  
 

10 ADEGUAMENTO SAP 

Le modifiche introdotte comportano adeguamenti immediati sia sotto il profilo della 
parametrizzazione che sotto quello della programmazione in applicazione delle Note OSS 
rilasciate da SAP. 
 
L’abito è quello dei fornitori soggetti a ritenuta d’acconto perché i dipendenti sono gestiti dai 
sistemi payroll, perciò numericamente limitato.  
Qualora dovesse trattarsi di pochissimi soggetti, consiglierei di utilizzare manualmente il 
software on line messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate: 
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/home/cosadevifare/dichiarare/dich
iarazionisostitutiimposta/certificazione+unica+2015/sw+compilazione+cu+2015/indice+sw+
compilazione+cu+2015#software 
 
 
Adeguamento Funzionale 

Riguarda due aspetti: 

� il primo quello della parametrizzazione delle nuove strutture o di quelle modificate in 
applicazione delle OSS Note; 

� il secondo, invece riguarda la rivisitazione della ritenuta d’acconto ampliata  che deve 
prevedere nuovi codici ritenuta. Ovviamente l’entità e l’opportunità delle modifiche 
andrà valutata  in relazione alla specifica situazione aziendale e del relativo sistema 
SAP. 

 

Attività ABAP 

Questa riguarda l’applicazione delle OSS Note e tutte le attività conseguenti. 
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La mia personale esperienza e quella di molti colleghi è che vi sono ancora tanti problemi, 
piccoli (mancati controlli) e grossi (traduzione testi e formato di output) tanto che in tanti casi 
si è deciso di procedere con soluzioni custom che parte/riproduce quanto fa lo standard.  


